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IL PROCESSO DI LIBERALIZZAZIONE E LA CRESCITA 

ECONOMICA 

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM), in 

adempimento di quanto prescritto dall’articolo 47, comma 2, della 

legge 23 luglio 2009, n. 99, invia annualmente una segnalazione al 

Governo e al Parlamento, al fine di predisporre il disegno di legge 

annuale per il mercato e la concorrenza 

 Il nostro Paese, soprattutto per effetto delle direttive europee volte 

all’instaurazione del mercato unico, ha progressivamente 

liberalizzato mercati un tempo dominati da monopoli pubblici e 

privati  

 Il passaggio da un’economia caratterizzata dalla pervasiva 

presenza dei poteri pubblici e da privilegi attribuiti sulla base di 

un’elevata discrezionalità politica e amministrativa a pochi soggetti 

economici, ad un mercato concorrenziale, è un processo complesso 

che si è articolato in più tappe 
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IL PROCESSO DI LIBERALIZZAZIONE E LA CRESCITA 

ECONOMICA 

 In alcune fasi - come è avvenuto con i decreti legge n. 223 del 

2006 e n. 7 del 2007 e più recentemente con il decreto legge n. 1 

del 2012 (c.d. Cresci Italia) del gennaio di quest’anno – il processo 

ha subito rapide accelerazioni  

 In questo modo, come riconosciuto dai rapporti sulla concorrenza in 

Italia annualmente redatti da osservatori indipendenti, il livello di 

apertura dei mercati, comparato a quello delle principali economie 

capitalistiche, è andato significativamente crescendo, specie in 

alcuni settori 

Ma ancora molto resta da fare 
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IL PROCESSO DI LIBERALIZZAZIONE E LA CRESCITA 

ECONOMICA 

 L’ampiezza dell’impegno necessario è stato riconosciuto dallo 

stesso legislatore, quando ha introdotto l’istituto della legge 

annuale sulla concorrenza 

 Questo istituto è rimasto inattuato fino a tempi recenti ma, nel 

gennaio del 2012, l’AGCM ha inviato al Governo ed al Parlamento 

una segnalazione di carattere organico che riguardava 

orizzontalmente i principali settori della nostra economia con 

l’obiettivo di aprire i mercati e stimolare la crescita economica 

 L’Autorità ha accolto l’invito del Governo a trasmettere una nuova 

segnalazione contenente le misure ritenute prioritarie per 

assicurare la promozione della concorrenza e lo sviluppo dei 

mercati, al fine di anticipare la legge annuale sulla concorrenza 

relativa all’anno 2013 
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IL RAPPORTO TRA LA CONCORRENZA E LE 

INFRASTRUTTURE DEL MERCATO 

 Nonostante le importanti misure di liberalizzazione introdotte 

negli ultimi tempi per rimuovere vincoli e barriere che ancora, in 

alcuni mercati, ostacolano il gioco concorrenziale e frenano l’ingresso 

di nuovi attori, l’economia italiana resta stagnante e la crescita 

non parte  

 Questa situazione potrebbe alimentare, in alcuni settori 

dell’opinione pubblica, dubbi sull’efficacia delle politiche di 

liberalizzazione. Un simile atteggiamento può rafforzare il potere 

di interdizione delle lobbies e inceppare il processo di apertura dei 

mercati 

 Questi dubbi possono essere superati considerando che la 

recessione italiana affonda le sue radici nella crisi dell’economia 

mondiale e che, se i mercati non fossero stati sufficientemente 

aperti, probabilmente gli effetti della crisi sarebbero stati ancora 

più gravi 
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IL RAPPORTO TRA LA CONCORRENZA E LE 

INFRASTRUTTURE DEL MERCATO 

 Va sottolineato che semmai in molti campi il problema è proprio 

l’opposto, e cioè che la liberalizzazione è ancora incompleta  

 Non va dimenticato che gli effetti delle misure pro-concorrenziali 

spesso non sono immediati e quindi occorre del tempo per 

apprezzarne appieno le conseguenze 

 Le ultime stime del Fondo Monetario Internazionale documentano che 

l'approvazione di un “pacchetto completo di riforme dei mercati dei 

prodotti e del lavoro potrebbe far crescere il Pil del 5,75% dopo 

cinque anni e del 10,5% nel lungo termine” 

 Bisogna, peraltro, ammettere che l’apertura dei mercati e 

l’introduzione dei meccanismi concorrenziali per potere 

pienamente produrre le loro conseguenze in termini di stimolo alla 

crescita e di aumento del benessere del consumatore, richiedono il 

funzionamento di fondamentali infrastrutture del mercato 
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IL RAPPORTO TRA LA CONCORRENZA E LE 

INFRASTRUTTURE DEL MERCATO 

 Ecco alcune delle infrastrutture rilevanti indispensabili per rendere 

funzionanti i mercati, attrarre nuovi operatori e investimenti, rendere 

effettiva la concorrenza e, in conclusione, favorire la ripresa della 

crescita economica: 

 una pubblica amministrazione efficiente  

 un’architettura istituzionale efficace in cui la ripartizione delle 

competenze tra i diversi livelli territoriali di governo tenga conto delle 

dinamiche del mercato e non dissemini invece i poteri di veto 

 la certezza del diritto ed il pieno rispetto della legalità 

 la giustizia, solo l'esistenza di meccanismi giudiziari efficienti, in grado 

di fornire rapide risposte alle controversie insorte, può dare sicurezza a 

chi investe in Italia 

In Italia molte di queste condizioni sono realizzate in modo 

ancora largamente insoddisfacente 
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LE MISURE PRO-CONCORRENZIALI PROPOSTE 

 La segnalazione dell’Autorità ha cura di distinguere, settore per 

settore, le criticità concorrenziali la cui eliminazione abbisogna di 

modifiche legislative, da quelle in relazione alle quali si tratta 

piuttosto di dare applicazione alla norma di legge già esistente o di 

attuarla attraverso atti di normazione secondaria 

 Evidenziando la distinzione tra riforma della regolazione in senso 

pro-concorrenziale e effettiva applicazione di una regolazione 

inattuata, si intende superare la tendenza a ritenere che la soluzione 

dei problemi di regolazione consista esclusivamente nella 

modificazione legislativa, sottovalutando così tutta la fase 

dell’implementazione amministrativa che invece resta di 

fondamentale importanza 
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1. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Per rendere la pubblica amministrazione una vera e propria 

“infrastruttura per la concorrenza” è necessario rimuovere i vincoli di 

natura amministrativa e gli oneri burocratici che gravano su cittadino e 

imprese 

 Liberalizzare significa rimuovere (o quanto meno ridurre in una prima 

fase) tutti i vincoli di natura normativa/amministrativa posti alla libertà 

di iniziativa economica  

 In tale processo, la prima opzione da perseguire è l’opzione zero: 

l’eliminazione dei vincoli e delle restrizioni 

 Solo quando l’opzione zero non è possibile, si tratta di introdurre vincoli alla 

libera iniziativa economica limitatamente a quanto strettamente necessario 

per il perseguimento di esigenze di interesse pubblico e di assicurare che 

tali vincoli rispettino il principio di proporzionalità 
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1. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Misure già previste ma ancora da attuare: 

 misure di liberalizzazione e di riduzione degli oneri amministrativi (di cui al 

d.l. n. 1/2012 e al d.l. n. 5/2012), l’Autorità evidenzia come sia importante 

l’adozione nel più breve termine possibile dei regolamenti attuativi e richiama 

l’attenzione del Governo sulla necessità di procedere ad un’applicazione 

rigorosa del principio di proporzionalità 

 il coinvolgimento in corso degli stakeholder in tutti gli stadi del processo di 

misurazione e riduzione degli oneri è senz’altro apprezzabile, ma deve essere 

necessariamente finalizzato con l’adozione dei conseguenti interventi di 

riduzione 

 nel campo della digitalizzazione dei rapporti PA-imprese nell’ottica di 

riduzione dei relativi costi, l’Autorità auspica che si proceda ad una tempestiva 

adozione dei regolamenti di attuazione del d.l. n. 5/2012 e che venga data 

attuazione alle misure di semplificazione telematica e all’Agenda digitale 

italiana in tempi brevi 
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1. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Cosa resta da fare: 

 Riduzione degli oneri amministrativi - per procedere a una effettiva riduzione 

si propone di: 

 adottare una norma che preveda la detraibilità per cittadino e imprese delle 

spese sostenute per l’adeguamento a nuove normative, che introducono nuovi 

oneri burocratici, allo scopo di “costringere” il legislatore a reperire le risorse 

in caso di approvazione di nuove leggi che comportano aggravamenti, che 

devono avere, sotto tale profilo, copertura finanziaria 

 modificare l'articolo 8 della legge 11 novembre 2011, n. 180, introducendo 

nello stesso una previsione che imponga l’attivazione di un meccanismo di 

riduzione degli oneri amministrativi 

 Istituzione del tutor di impresa - al fine di creare un punto di contatto tra 

imprese e amministrazione nel corso dei procedimenti amministrativi e di 

trasformare il ruolo della p.a. da mero controllore a “facilitatore” con compiti di 

assistenza delle imprese 
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1. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Cosa resta da fare: 

 Certezza del diritto e dei tempi dell’azione amministrativa; 

 Ampliamento dei casi di esercizio del potere sostitutivo 

 Introduzione di un indennizzo forfetario e automatico per i ritardi delle 

pubbliche amministrazioni 

 Sostituzione dell’interruzione del termine con la sospensione 

 Maggiore certezza sui casi di applicabilità della segnalazione certificata d’inizio 

attività (SCIA) 

 Efficienza e crescita - per garantire un’amministrazione più efficiente e favorire 

la crescita complessiva del Paese, è necessario introdurre una norma che 

preveda un sistema piramidale di incentivi basato sulla misurazione dell’output 

delle singole amministrazioni 
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1. PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

 Cosa resta da fare: 

 Sviluppo dei mercati dei servizi legati al riutilizzo dei dati pubblici 

 Pubblicazione dei dati in possesso delle amministrazioni pubbliche 

 Obbligo di consentire il riutilizzo a condizioni eque e non discriminatorie 

 Meccanismi idonei ad assicurare l’efficacia degli obblighi di trasparenza e di 

messa a disposizione dei dati 

 Ampliamento del novero dei dati per i quali è previsto il riutilizzo 

 Previsione di un soggetto con compiti di regolazione e di vigilanza 
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2. SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 Una parte significativa del mercato è ancora gestita in base ad 

affidamenti diretti in assenza di un confronto concorrenziale 

 Prendendo atto dell’esito del referendum e della successiva declaratoria 

di incostituzionalità dell’articolo 4 del d.l. n. 138/2011, l’Autorità ha 

ritenuto di seguire la strada di un intervento normativo per i settori dei 

servizi pubblici locali, di più ampia diffusione e dove maggiormente 

sussistono spazi di apertura alla concorrenza (trasporti pubblici e rifiuti), 

senza reintrodurre una norma di carattere generale, i cui contenuti 

potrebbero nuovamente risultare di dubbia costituzionalità 
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2. SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 Misure già previste ma ancora da attuare: 

Trasporto pubblico locale 

 l’Autorità intende richiamare l’attenzione del Governo sull’urgenza di rendere 

operativa la già istituita Autorità di regolamentazione dei trasporti 

Gestione dei rifiuti 

 è necessario che il Governo dia attuazione all’articolo 195, comma 1, lett. n) del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, «Norme in materia ambientale», 

procedendo all’adozione delle linee guida per la definizione delle gare 

d'appalto per l'affidamento del servizio di gestione dei rifiuti 

 opportuno che il Governo proceda all’adozione dell’atto per la determinazione 

dei criteri qualitativi e quantitativi per l'assimilazione, ai fini della raccolta e 

dello smaltimento, dei rifiuti speciali e dei rifiuti urbani 

 rendendo attivo e funzionante l’Osservatorio nazionale dei rifiuti, presso il 

Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
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2. SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

 Cosa resta da fare: 

Trasporto pubblico locale 

 Modalità di gestione del servizio di trasporto pubblico locale - garantire una 

gestione più efficiente del servizio TPL improntata alle regole della concorrenza 

 Estensione dei segmenti di attività aperti alla concorrenza 

Gestione dei rifiuti 

 Individuazione e riorganizzazione degli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) per 

rendere più agevole l’accesso sul mercato di nuovi operatori e massimizzare le 

economie di scala e l’efficienza del servizio si propone di eliminare le 

disomogeneità sul territorio indotte dalla presenza solo in alcune Regioni degli ATO 

 Concorrenza ed equilibrio economico finanziario del gestore del servizio 

pubblico 

 Misure per aumentare la concorrenza per il mercato - l’Autorità propone di 

modificare il termine di durata dei contratti di servizio trasformando il termine di 

durata minima di 15 anni attualmente previsto in un termine di durata massima 
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3. ENERGIA ELETTRICA E GAS 

 Nel settore dell’energia elettrica e del gas, si avverte l’esigenza di ridurre la 

durata dei procedimenti di rilascio delle autorizzazioni per le infrastrutture 

energetiche prioritarie, prevedendo una fase di concertazione preventiva 

rispetto all’avvio del procedimento di autorizzazione e introducendo una 

normativa che regoli in dettaglio i rapporti tra Governo centrale, 

amministrazioni locali, cittadini e loro associazioni in modo da garantire 

trasparenza e accessibilità alle informazioni relative all’opera 

 Inoltre, al fine di dare avvio all’auspicato processo di concorrenza per il 

mercato nel settore della distribuzione gas, appare necessario introdurre 

una norma che preveda meccanismi di penalizzazione degli Enti locali che 

non procedono all’avvio delle procedure di gara nei tempi previsti, quali 

l’obbligo di versare allo Stato una quota progressivamente crescente dei 

canoni di concessione che percepiscono dal gestore in prorogatio 
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4. DISTRIBUZIONE CARBURANTI 

 Per la distribuzione carburanti, al fine di rimuovere ogni vincolo residuo 

frapposto da normative regionali all’apertura di nuovi impianti di 

distribuzione carburanti, dovrebbe essere introdotto il divieto di prevedere 

qualsiasi altro obbligo asimmetrico (dotazione di impianti fotovoltaici, di 

videosorveglianza, ecc); parimenti, andrebbe eliminata la limitazione alla 

localizzazione degli impianti completamente automatizzati (ghost) 
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5. SETTORE DELLE TELECOMUNICAZIONI 

 Nel settore delle telecomunicazioni non può non rilevarsi come lo sviluppo 

delle nuove reti fisse a banda ultra-larga, così come delle reti mobili di quarta 

generazione, rappresenti una fase delicata nel processo concorrenziale dei 

mercati 

 In questo contesto e in considerazione dell’importanza strategica che l’Agenda 

digitale riveste per lo sviluppo economico e la competitività del Paese, 

l’Autorità segnala: 

 l’urgente necessità di rendere operativa l’Agenzia per l’Italia digitale. 

Infatti, dallo sviluppo delle “opportunità digitali” può derivare un 

importante contributo alla crescita economica e alla creazione di nuovi 

mercati sia attraverso nuovi investimenti, sia grazie a nuovi impulsi nelle 

scelte di consumo orientate a servizi innovativi 

 la necessità di un impiego più efficiente delle risorse spettrali 

inutilizzate o sotto-utilizzate che consentirebbe di recuperare significative 

risorse finanziarie aggiuntive da utilizzare in modo non distorsivo per 

sostenere la crescita 
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5. SETTORE DELLE TELECOMUNICAZIONI 

 In quest’ottica l’Autorità propone la condivisione delle risorse spettrali 

pubbliche inutilizzate che potrebbe avvenire mediante l’attribuzione 

all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, sentiti il Ministero della Difesa 

e dell’Interno, del compito di individuare le porzioni inutilizzate di spettro 

cui dare accesso, su base esclusiva, ad un numero limitato di operatori, 

previa la stipula di accordi sulla non-interferenza rispetto al servizio 

principale 
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6. SETTORE POSTALE 

 Al fine di favorire l’ingresso di nuovi operatori nel settore postale e di 

ampliare il mercato contendibile, l’Autorità ritiene opportuno ridefinire 

l’ambito del servizio universale, limitandolo esclusivamente a quei servizi 

essenziali che l’utente non sarebbe altrimenti in grado di acquistare a titolo 

individuale 

 L’individuazione dei servizi da escludere dal perimetro del servizio 

universale andrebbe effettuata dall’Autorità di regolazione preposta ed 

essere oggetto di una periodica revisione in funzione dell’evoluzione delle 

dinamiche competitive del mercato 

 Andrebbe altresì previsto un affidamento del servizio universale di più 

breve durata attraverso lo svolgimento di procedure trasparenti e non 

discriminatorie 
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7. SETTORE BANCARIO 

 Per il settore bancario si ripropone di separare BancoPosta da Poste Italiane 

e si ribadiscono le preoccupazioni concorrenziali riguardanti 

l’abbinamento effettuato dagli intermediari finanziari delle polizze 

assicurative ai contratti di finanziamento 

 In tale prospettiva, al fine di garantire al consumatore la possibilità di 

compiere scelte economiche consapevoli, si propone di prevedere ulteriori e 

più stringenti obblighi informativi degli istituti finanziari in merito a:  

 l’obbligatorietà o la non obbligatorietà ex lege della polizza assicurativa e i costi 

della stessa 

 la possibilità di reperire sul mercato la polizza richiesta 

 in caso di offerta di una polizza assicurativa emessa da una società appartenente 

al medesimo gruppo l’obbligo di specificare la provvigione percepita e 

l’ammontare della provvigione pagata dalla compagnia assicurativa 

all’intermediario in caso di polizza non abbinata ad un prodotto finanziario 

 l’obbligo di far decorrere almeno 10 giorni tra il momento della stipula del 

finanziamento e quello della stipula della polizza 
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8. SETTORE ASSICURATIVO 

 Nel settore assicurativo, l’Autorità intende sottolineare l’importante effetto di 

incentivo alla mobilità della clientela derivante dallo sviluppo di reti in 

plurimandato e quindi dal divieto delle clausole di esclusiva nella 

distribuzione assicurativa 

 In tale ottica, si pone in evidenza la necessità di integrare la disciplina delle 

clausole anticoncorrenziali in tema di responsabilità civile auto, sancendo la 

nullità anche: 

 delle clausole che abbiano per effetto l’instaurarsi di rapporti di esclusiva 

di fatto tra compagnie ed agenti 

 delle clausole di ostacolo alla collaborazione tra intermediari appartenenti 

a differenti reti distributive 
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9. TRASPORTO FERROVIARIO 

 Per tutti i settori del trasporto e, in particolare, per quello del trasporto 

ferroviario, l’Autorità sollecita l’immediato avvio dell’operatività 

dell’Autorità di regolazione dei trasporti, in quanto lo svolgimento dei 

compiti ad essa attribuiti da parte di un soggetto terzo indipendente risulta 

essenziale per addivenire ad una piena apertura del settore dei trasporti e di 

quello ferroviario 

 In assenza di tale tempestivo avvio resta, peraltro, irrisolto il nodo della 

separazione proprietaria tra gestore dell’infrastruttura ed impresa 

erogatrice dei servizi di trasporto ferroviario 

 Nella prospettiva di ampliare il più possibile i segmenti di attività aperti al 

confronto concorrenziale occorre risolvere normativamente la scarsa 

chiarezza in ordine alla disciplina da applicare in caso di affidamento del 

servizio (gara o affidamento diretto). In particolare, occorre procedere 

all’abrogazione dell’articolo 61 della legge 23 luglio 2009, n. 99, e 

modificare l’articolo 18 del d.lgs. n. 422/97 nel senso già indicato in 

relazione al trasporto pubblico locale 
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10. TRASPORTO AUTOSTRADALE 

 Nel settore autostradale, l’Autorità ritiene necessario introdurre disposizioni 

che privilegino meccanismi di attribuzione delle concessioni secondo 

procedure di selezione competitiva, da porre in essere tempestivamente 

rispetto alle ordinarie scadenze ed evitando di ricorrere a proroghe 

 appare altresì necessario garantire che, fino alla costituzione dell’Autorità di 

regolazione dei trasporti, l’attività svolta direttamente dal competente 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, sia indirizzata a incentivare la 

concorrenza e l’efficienza nel settore, attuando senza indugio la revisione 

del meccanismo di definizione tariffaria dei servizi basandolo su una 

formulazione di tipo “price cap” 
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11. SETTORE AEROPORTUALE 

 Nel settore aeroportuale, l’Autorità ritiene opportuna l’effettiva 

implementazione del modello a gestione totale, dal momento che nella 

maggior parte dei casi il capitale sociale del concessionario risulta pressoché 

regolarmente ripartito tra una pluralità di soggetti riconducibili alla 

dimensione pubblica locale 

 Al fine di ottenere un’effettiva apertura della gestione degli aeroporti a soggetti 

privati competitivi occorre, dunque, incidere sulla gestione del sistema 

aeroportuale nazionale, transitando un maggior numero di scali a gestioni totali 

competitivamente assegnate 

 In linea più generale, inoltre, l’Autorità evidenzia la necessità:  

 di ridurre la durata delle concessioni, da definirsi rigorosamente per il periodo 

strettamente necessario a perseguire l’equilibrio economico-finanziario degli 

investimenti del concessionario 

 di evitare illegittime deroghe all’immediata attuazione della nuova disciplina 

comunitaria di cui alla direttiva 2009/12/CE, concernente la definizione dei 

corrispettivi aeroportuali sulla base di un confronto fra gestori e utenti aeroportuali. 
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12. SETTORE PORTUALE 

 Per il settore portuale, è necessario:  

 individuare una soluzione normativa maggiormente ispirata a principi 

concorrenziali e idonea a garantire un chiaro riparto di competenze tra i vari 

soggetti di regolamentazione e controllo (nuova Autorità dei trasporti, Autorità 

portuali e Autorità marittime) 

 addivenire alla totale separazione del ruolo di impresa portuale da quello di 

regolatore e controllore del porto, limitando esclusivamente a quest’ultima funzione 

l’operare delle Autorità portuali 

 ampliare il novero di soggetti in concorrenza nella fornitura di servizi portuali, 

prevedendo l’introduzione di un meccanismo consultivo dell’Autorità dei Trasporti in 

relazione al numero massimo di autorizzazioni da rilasciare per l’esercizio di tali 

servizi tenuto conto delle esigenze di funzionalità del porto e del traffico 

 al fine di ottenere un’effettiva apertura alla concorrenza della gestione delle aree 

e banchine in ambito portuale prevedere il ricorso a procedure di selezione degli 

operatori con evidenza pubblica e, al contempo, l’abrogazione di ogni eventuale 

disposizione incompatibile 
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12. SETTORE PORTUALE 

 Anche in questo settore, la durata delle concessioni delle aree e banchine in 

ambito portuale deve rigorosamente definita in maniera da perseguire 

l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti del concessionario, 

senza però rinviare per tempi eccessivamente lunghi il confronto 

concorrenziale 
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13. SETTORE FARMACEUTICO 

 L’Autorità ritiene necessaria una modifica del sistema di remunerazione 

della filiera distributiva del farmaco, prevedendo che il nuovo sistema sia 

basato su una retribuzione “a forfait” per ogni servizio di vendita di ciascun 

medicinale, indipendentemente dal suo prezzo, piuttosto che sul valore dei 

prodotti venduti 

 L’Autorità ritiene opportuno concedere la possibilità ad un unico soggetto di 

assumere la titolarità di più licenze, al fine di garantire lo sviluppo di 

adeguate economie di scala e di rete e la nascita di nuovi modelli di business 

 Al fine di eliminare ostacoli all’ingresso sul mercato dei farmaci generici, 

l’Autorità propone l’abrogazione della disposizione di legge che subordina 

l’inserimento dei medicinali equivalenti nel Prontuario farmaceutico 

nazionale alla data di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 

complementare della specialità di riferimento, e che inserisce in tal modo una 

chiara forma di “patent linkage” 
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14. SERVIZI PROFESSIONALI 

 Per i servizi professionali, l’Autorità segnala che permangono ingiustificati 

ostacoli all’accesso alle professioni, già nella fase di ammissione ai corsi 

universitari formativi per il futuro svolgimento della professione, risultando 

necessario eliminare i:  

 criteri per l’individuazione del numero chiuso, che tengono conto del 

“fabbisogno di professionalità del sistema sociale e produttivo” 

 criteri non strettamente legati all’offerta formativa delle università e 

idonei a restringere ingiustificatamente l’accesso ai corsi di laurea 

prodromici all’esame di abilitazione professionale 

 Parimenti da riformare sono i criteri per determinare la pianta organica dei 

notai fondati non già al corretto soddisfacimento della domanda, ma per 

garantire determinati livelli di attività e di reddito ai professionisti interessati 
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15. SETTORE SANITARIO 

 Nel settore sanitario, al fine di consentire una maggiore libertà di accesso 

degli operatori privati all’erogazione di prestazioni sanitarie che non gravano 

sull’erario pubblico, appare opportuno introdurre a livello nazionale una 

norma che consenta la realizzazione e l’esercizio di strutture sanitarie non 

convenzionate con il SSN a prescindere dalla verifica del fabbisogno di 

servizi sanitari, né tanto meno della compatibilità finanziaria 

 Inoltre, l’Autorità ritiene opportuno che il sistema di convenzionamento 

delle imprese private operi sulla base di selezioni non discriminatorie, 

periodiche, trasparenti e adeguatamente pubblicizzate, che facciano seguito 

a verifiche sistematiche degli operatori già convenzionati ed alle conseguenti 

eventuali razionalizzazioni della rete in convenzionamento 
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16. TUTELA DEL CONSUMATORE 

 L’Autorità auspica un rapido recepimento nell’ordinamento nazionale, anche 

in anticipo rispetto alla scadenza del 13 dicembre 2013, della Direttiva n. 

2011/83/UE del Parlamento e del Consiglio, sui diritti dei consumatori, che 

prevede l’introduzione in tutti gli Stati membri di una disciplina comune in 

materia di contratti a distanza e di contratti negoziati fuori dei locali 

commerciali 

 ciò al fine di rafforzare le garanzie a favore dei consumatori in termini 

di scelte di acquisto pienamente consapevoli e recuperare il deficit di 

fiducia che contribuisce in misura non secondaria all’attuale processo di 

contrazione e di differimento dei consumi 


